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in vita col sempTiceaddirvi poca e novella acqua. Così fa­
cendo anch' io più volte ò visto risol'gere immantinenti co­
tali animaletti, i quali però stretti giaceano ed immobili
in que~Ja .m3.ssa veg'etale, ma non morti e distrutti. Sogni
favolosi , mglgantendo ocI attenuando questi fauì, ·si sono
autorizzati a spacciare un tal modo di risorgimento. Nò:
riprendon vita ed energia solamente quelli che assiderati
e ristretti giaceano come le crisalidi e le larve passan l' in­
verno ristretti sotterra o ne' crepacci e forami deglì albe­
ri e· delle rocce. Vengono poscia le altre schiatte per una
sollecita riproduzion delle prime.: E questo è il vero ri­
sorgimento cotanto proclamato.

Che se poi a parlar mi facessi della spontanea gene­
razione di questi perissema, uscirei dal sehietto attuale:
ma non perciò sarà questo messo in non cale.

Napoli 27 (:Hcembre .saa

I

~LJ.SSE DEGL' INFUSORI
o

ANIMALl MICROSCOPICI.

--

GL' Infusori costituiscono t ultima classe del Regno Ani­
male di tutti i Zoologi sistemaiori; perciocchè tutti an con­
siderato questi piccioli viventi come i più semplici di tutti
nell' organizzazione, e quindi da dover costituire I'ultùno
anello della catena animale. Questa è però una ipotesi po­
co fondata, e già si vede qualche scritto~e re.cen.te che à.
fatto precedere a' Vermini od Entozoad l Iìotiferi , e tutti
poi agli animali Raggianti, agli Echinoderrni , Acalefì e
Polipi. Molto ben fondata opinione: . ma. io cre~o. ancora
che questa divisione non basti. Tra. l IY.!~croscopzCl .od 112-
fusort si trovano i tipi di tutti gli- ammall znverte~ratl.. qlte-,
sta verità che io non posso provare Jn tlt~ta l estensione
del termine èperò fondata sopra p~re~chi: oss~rva~i07.zi che
anelerò mano mano consegnando ne diversi articoli di que­
sto lavoro. Nè è mancato chi prima di mesi fosse avve.­
duto esservi tra questi animaletti taluno 17201to p'iù campli­
cato di quel che d' ordinario si crede{l) , e ~ztenuto sol­
tanto in questa classe per la lo!' picciolezza. E per tal ra­
gione che io lascio innwnerata. ta~ classe , tratt~/~{~one ora
siccome lo stato della scienza richiede , onde faczlltc~rn~ la
lettura. Per la medesima ragione ritengo la lorodzstrzbu-

•
L k Auim. seno nr~.krì: I p. 32 I 33.(I) Vedi Cuvier Begn. An. p. 3:l3~.,... 11m I· .. 2
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zione secondo che travasi da Cuviel,'si h 'l't l'" ' '" - ' '. a l l a ,su dl .
piano e stata tutta la Fauna modellata. cm

Sono dal prelodato . A. divisi in due ord" 'z .
dei au l' bb " tni , l primo

-, a l a raccta l ROTIFERI, ed il secondi l' l ...
01l:lOGENEI. ' o g NFUSORZ

. Il' signor Edwards fa de' primi una classe l
.fa precedere agli Entozoarì cui fi cl' a, quale
classe Il ' ,,' a suoce ere un altra
l' 7 ,c te comprende l rzmanenti ùifasort da lui ti ti' P

. 19astrlCI. E tutte tre queste classi l' " te. l 0-

sione degli animali raggianti (1/ eg l premette alla divi-

(J) Int01'110:l questa llovella __ ..
l,e7.ioni di Zoologi" - I ti t, lIplU'ti7.lOne veggnsi qua I I h'" - ' 11 I1S01' p. Il. . . no li} lamo osservato nelle llOS~rlir

3

OltDINE' l.

INFUSORI ROTIFERI, Cuv,

T JJT T I gli animaletti di quest' ordine distinguorrs] per
una organizzaz~one più complicala. Il loro corpo gene­
ralmente è ovale più o meno allungato, e sembra esser
d'una sostanza gelatinosa molto trasparente, talchè la­
scia vedere a traverso di se i visceri interni ed i loro mo­
vimenti, quando più e quando meno chiaramente : àUl10

un' apertura per I' introduzione degli alimenti ed un' altra
laterale ed anteriore per l' escita de' materiali residuali del­
la digestione: un tubo gastroenterico, nel quale per ò lo sto­
maco non si distingue dalle intestina, ma arbitrariamente
taluno a creduto poterIo indicare (1): una vescichetta od
orecchietta che fa l' z1fizio di cuore: ed anteriormente guer­
nito di due organi rota tori , la cui periferia èornataçli ci­
gli vihratili che mentiscono con maggiore o minore somi­
glianza i dentelli d'una ruota: una o due prominenze sul
collo, che a taluno è parso che portassero gli occhi: poste:­
riormente son terminati da una coda fatta da più segmenti
rientranti, come i tubi eli un cannocchiale, guernita all' e­
stremo di due o quattro appendici, per mezzo delle quali
si attaccano sopra i diversi corpi, sia nello stare, sia nel
traghittarsi da uno all' altro sito.

•

(l) Ehremberg riconosce nella Eospliora najas tre occhi, il faringe ,lostomaeo colle
intcstina , I' apertura anale, le ovaja e le uova ,sospettando aver distin..Li'llncol·a,i vasi sper­
matici: e nella Hydauna senta si avvede pUI'e delle glandole sallvari, '

i/f
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. p tt·· 11101to 'disgiunti ,è diversameutesituati ;due o tre tasce I .

pra t'Ile'. due lati opposti dell'iorifìcio che ascende e.o sivvero stan l . , . Ed' "
' ' d 1 d' là dello stuccio in forma di un capo. .111 CiOproten e a I h' '

SI d'. '1' rmarsi al pensiere di Lamarch ; ma.c el supponeli re Ice unllo . . d' , .
· a uesti animaletti potesser costituire ~n genere rstruto, ,
che q " d 01' la Forcolaria Sebetina vedremo quanto SIDescriven . o 11

. ' rel oda ti scrutatori rdellu natura stessa, per rappor-discostano I p

. Ile Forcolarie... . Il '
to a F l.' un corpo· ovato molto a ungato,A' la nostra 'orcoana . . . '" .

' t da un' apertura ampIa imbutiforma , 51-terminato supel'iormen e. "l .. ' , d er pre-
' . ueUa della Dijia tetraoerai I CUI alI SI proten ono p ,

'1111le a q , d· , rotatorì -evidenternente addentellati,oaglO a ue orgam b
stare app o ,', d non altrimenti che fareb e una
che muovonsi lllt?rn~ a u~ aSSnetisono da destra a sinistra ed

ota (I) 1 CUI movirne , cl d l
vera ru , ··d' e la forcolaria SI guaI' a a· . b l senso me esimo , s
l.n entramd,e ,ned l (.2) Tal-altra fiata però le ò viste muoverel t Ch e irer orsa e • . d" d '
a o . o composte l Un escoIl' . t o Le ruote son

da.ll' esterno a 111 ern . 'd . lcune fìbrelliue concentriche,
. te elle Iascia ve ere a . ,

senntrasparen , " 'l medesima p.arte, la CUId Il ' ' an tutti verso .a
e da 2~ ente I ll1c,urv . 0" d l detto disco, La spessez-l 1 ' poco minore del ragolo e . . , b
ung iezza e . _1 ,., e -rnaggiore a misura ve e' èuzuale. ma 'UJVlen o .'

za di questo non o,, d'Il. guisa di unap....atera, Il :dla.-'1 t conforman OSI a a cl l
accostasi a ccn l'O,., l t. 'parte deUalunghe.z.z.a... ed , l t te pareggIa a ses a , 1
metro I (e te ruo .. i. l"... .II..Q.. d' unsel1lic;iiallletro .o-r l' altra VI è 1Uter.~a"t . '. ... . .
corpo: fra ,~na e 11' Cl se poi la fÒrcola,ria trovasi di fren-
ro, compreSI I dente l. le d l' ani ·rotatori è da sinistra a
te il movimento cornmune eg l org ., .

destra, ' , e nella interna cavità, ve-
Verso la terza parte al~te~lOrde , d . emisferi che s' interse-

• , l' , ato direi , a ue . " " .
desi un VIscere 101 m, 't duplice : uno eroe 51-. .. rclta do un mOVimen o ..,cano tr:l. loro , eserci II ,

'. ìo e non vlh-. . " è veramente rotatorìo C 110n •' to di questi orgatn •( ) P r usslcurarsi che il movrmen . _. l' , on comincia la s.ua. vita a
I C'I' -vazrone Iìno a c le n . . .....

hmtorio , convìen tenere l' ,nnlma.~ 111 O~S?[ m~viwenti de' ~csimi òrgl:\ni i la qll~\cosn,sl
·1 l' l'C ed a divcnir qullldi plll lenti l .. .'." .."
( cc llln I. , '. ..•.•...
aV'-Crll llell' in:tel'val1o di un ora appena: , ti r Una della faccili d511~i411e .emll1e~Ze
• (2) Poichè gli organi l'otntOI't sono lwpllln:; l' ~ppoggiO agli organiJ!òtatott; ed aotel'IO-

'l' t dOl'sale quella che pres .. .. ... ...•.. .
lllterali , IO (ICO par e, l". gani si presentano di fl'onte,
l'e l' IIItm, nellll qUllle l me( eSlIDl or

4

CIIARACTERES NATUllAI.ES. Corpus molle, contractile, nudum,
inerme, antice lobatlwz, lubis organo ratatorio munitis , retractilibus ;
postice .cauda artioulata , articulis intus retrattilibus ; setis duabus
plus minusve eocertis vel vagina involuus , termillatis. COI' pttlsa­
tile ; viscern conspicua sed ùzdislincta.

GENERE FORCOLARIA; FURCULdIlU, Lam.

GENERTS CHARACTETIES ESSENTIA:LES. Corpus inerme; canda ..
articulata ,appenclicibus duabus terminata.

Le FORCOLARIE appartengono secondo Cuvieral primo ordine.
degli infusori, il quale comprende tutti quegli animaletti gelati­
110si che ànno Una bocca distinta, uno stomaco, un iìltestino,
ed un' apertura anale presso la bocca' medesima: uno o due or­
gani .speciali a margine dentellato che esel'citano un movimento
sì celere da lasciar sempre in dubbiezza "l' osservatol'cse vibbra­
turio esso sia o ruotatol"io (I). Secondo taluni aver dovrebbero
ancor essi due prominenze oculifere sul collo. La parte poste­
rioreè composta di articolazioni disposte in astuccio, che pos­
Sono perciò accorciarsi ed allungarsi , come quei d'un cannoc­
chiale t o come far sogliono moltiditteri imenotteri e lepidotteri ,
e terminas, in una coda bifida, o da due appendici .fililol"nli.

Lamal'd: distingue dalle Forcolarie quelle che àn la coda
più O meno sviluppata, ma nuda, dalle altre che la tengono rac­
chiusa in Uno astuccio membl'alloso. Alle .prime egli assegna il
nome generico di Tricocerchus ed alle seconde quello di Fagi­
nicola, riponcndole nella 1. Sez, de' P/bratili.

BOfY de S. Vincent considera la Vorticella Senta di Miil­
ler e la Aurita del medesimo Autore come appal'tenenti alle For­
cola.rie , uniformandosi al parere di Lamarck,. ma 110n lascia

avvertire, che esse si distinguono per i ci~l'Ì vihratili disposti so.

(J) Cuviel' attribuisce il movimento alle sole dentclIlltul'C, ed assicura cile il mol"imellto
loro sia di vihbl'azione I e che per illusione veggansi COllie più l'Ilote dentate e gimn li.
llory dc SUllVincent esclude affatto Ja ]lrCSCnzn 'di organi Tuolato\,t nelle fOI'colal'Ìe I ammel­
tendoyi sOltaUlo i cigli o cirri vibrlllili,
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mile a quello cBe farebbero due battenti di una porta, l'a ILI'o
di dilatazione e restringimento, pari a quello della sistola e
diastole del cuore. Questi movimenti sono affatto isocroni , sen­
zache vi corr-ispondano quelli degli organi ruotatori , i qu ali
sono celerissimi dapprima, in modo che 110n permettono all' o c­
chio distinguere i dentelli, nè di assicurarsi del modo com'essi~

si muovono; ma vanno poi rallentandosi gradatamente fino a la­
sdarsi contare i dentelli. Da questo viscere partono tre fili, che
non oserei assicurare se vasi essi siano, siccome più verisimi le
ame sembra. Di questi, due vanno ( uno per ciascun lato) a1­
1'inserzione degli organi ruotatorj , ed un altro corre per mez­
zo a dirittura. La PaI'tP. del corpo compresa da questo viscere
all' estremità anteriore è trasparentissima , come formata da deli­
catissimo e limpido cristallo; quella che poi posteriormente se·
gue viene occupata da un parenchima. vascolare di color giallo
rossso , e vi si distinguono alcune tracce quasi di segmenti, per'
i quali l'animale si accorcia o si allunga. Ne' margini interni di
questa parte sembra che spiralmente il parenchima si conformi.
Si mostra nel mezzo una -cavità ripiena di sostanza pi ù opaca;
ma io 110n saprei assicurare se costituisca lappararo gastro-ente;"
rico, solo o riunito con i visceri epatici e con altri organi, co­
me p. e. della riproduzione O di altre speciali secrezioni. Nè cre­
do che altri possa asserirlo senza tema di errore. Farsi taluno vi
vedrehbe glandole ed appendici piloriche , valvole intestinal i ; e
clù sa pure se le glandole sali vai-i non vi riconoscesse. Ma tali
cose noi riserbiamo per menti più elevate, e per occhi più acu­
ti; contentandoci riferire quello soltanto di cui 8ia111 certi.

'L'estremità posteriore, restringendosi sino a prender la for­
ma acuta di un cono, vien terminata finalmente da due appen­
dici brevissime, simili a quelle che ne porgono la più parte del­
le larve de' ditteri , e di alcuni lepidotteri. E ciò principalmente
distingue la nostra forcolaria dalle altre rappresentateci da Ml1l­
Ier , e citate da Lamarck , Cuvier , BOI'Y d!': S. Vincente eco ecc.

Travasi questa forcolaria nelle acque lentamente scorrenti del
nostro Sebetovd'onde prende.' potrebbe il suo nome specifico.Ma ciò
non esclude che essa viva eziandio in altre acque dolci e correnti.

nOTIFE-RI 7
Evidentemente si osserva aver la forcolaria Un tuhercolo

tramezzo alle due braccia rotifere , il quale si eleva alla guisa
stessa de' tentacoli oculiferi della limaccia : alla cui restrèrnità v· à
un globicino più lucido simile ugualmente aquello che terrni na i
tentacoli sudetti. Se questo sia poi un occhio'Opput' nò , si trovi
chi voglia sostenerlov Perche possa osservarsi questo tubercolo
convien trova l'si la forcolaria giacente per uu lato, mentre stando
supina o bocconi la projezione del ruggio visuale, non trovan­
dosi sù la linea stessa del tubo, lo rende indiscernibile,

Che il movimento delle ruote sia rotatorio ,~' non vibratorio ,
viene in soccorso della visione UI1 argomento chiarissimo. I cor­
pi eterogenei che si trovano per azzardo tra mezzo alle due ruo­
te, o che corrispondessero al centro di una di esse, vengono ri­
tenuti sempre nella medesima situazione, e con unjnovimento
cii,colato1'Ìo impressogli evidentemen te da qnellodelle ruote sles­
se le quali generano un vortice. Or si sà , che i corpi vibranti, .
sospingono i fluidi dal centro alla periferia senza gene~ar vortr-
ce ; viceversa , un corpo rotante , sospingendo le onde m Un mo­
do spirale, lo genera immancabilmente ; e tanto avviene nel caso

nostro. .
Bello è poi veder la forcolaria in tutti i suoi .sta~~ di vita:

Quando il fluido comincia a,mancare nel porta-oggettI., essa .1'1­

sente la mancanza' di alimento al vive~.s~o, ecerc~ .. dlcamhlaF
di sito per trovarlo altrove. Allora esslÌaccorcia" le braccia ro~

tifere, le riporta in dentro, e poi ,allungando Il suo collo ( 0.1

segmenti anteriori dcI suo corpo) distend~s~ com~ una. san~ul­

suga, tenendosi fissa per le due appendIClCod?1t. RI~accIa a
quando a quando le braccia rotifere , me~tcndole In m0v.I~ento ~

ed in queste alternative costantemente SI osserva restarsi l~mo'

hile il cuore allorchè le ruote sono' racchiuse all' in temo: e met­
tersi pescia 'llovellamente in moto lorchè q~elle SOU& all' ester,.
no, e quindi in attività. Per la qua,l, cosa SI può con fondamen~
to conchiudere quello che fin' ora SI è sospettato, esser questI
organi ruota tori inservienti alla respirazione più che all' inl~?d~­
zion degli alimenti. In fine, quando l~ anim~~enontrova plU l~­
quido necessario a mantener la sua VIta, nnene le sue braccia
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rotifere contratte e nascoste all' interno , nè mai piùle caccia: il
cuore dà qualche rara palpitazione: e finalmente contraendosi
tutto il corpo si và disseccando, perde le antiche sue forme,
e svanisce in fine del tutto. ogni apparenza di organismo ani­
male.. Noterò in fine, che il movimento degli organi. ruotatod ,
non è costantemente in un sol senso, nè verso uno stesso lato
in entrambi; ma varia in questo od in quello individo , serban.
dosi solamente costante in ciascuno. Almeno quelli che ò io
osservati in diversi tempi mi ànno esibito costantemente tali
condizioni. Non mai a volontà l'animale altera o scambia la
direzione di tali movimenti. Quando una volta essi si trovano
pronunziati, proseguono cost fino alla morte dell' animale. Deb­
no nondimeno confessare, che le sole differenze da me osservate
consistono in due; che cioè essi si faccino verso un medesimo
senso in entrambe, odaU' esterno';;'aU' interno.

Osservazioni. Quando vedrai per azzardo la forcola ria presso a morte o
per qualche cagione ìnfluente sù.la sua vita turbata, essendo allora le braccia
rotifere contratte e naseosté , vi si presenterà sotto quella forma che dicesi ler­
nea. I movimenti suoi in questo caso sono simili a quelli el' una 'larva eli Geo­
metta, è vi si distinguono nettamente i segmenti -dì cui tutto il suo corpo è
composto. Di questi, il maggiore occupa la parte mediana di tutto il corpo, ed
in esso !rientrano tanto gli anteriori che i posteriori, come farebbero i tubi d'un
cannocchiale, Vedi la spiegazione della tavola. . .

M. du Trochet dice che gli organi rotatort non siano realmente due, ma,
un solo, rilliegato in guisa da rappresentare la cifra 8 rovesciata CI:) , co che qualche
volta l' intera ruota si ripiega in tre o quattro l'ilote parziali: Vi è luogo a cre­
dere dunque, dice Lamark , che in tutti i Rotiferi non vi sia che un solo or­
gano retatorio , Lamk. vol, 2 • p. 28.

Da quanto è stato (Letto nel descrivere la nostra forcoleria evidentemente
risulta ,cne gli organi rotatorì sono realmente due, secondo vengono ezìandlo
-dalla figura rappresentati. Le differenze delle opinioni risultano dallo aver' os­
servato tali animali in diverso stato della 101' vita j' cd è ben raro in effetti che
così Jìeri spiegati essi si osservino, siccome 10 gli ò visti nella nostra foroolarla,

L'organo assai contrattile rientra nel, fondo della bocca d'onde n'esce a
piacimento dell' animale, Lamk, I. c. p'. 29.

Questa osservazione è ancor falsa. Gli organi rotatort non rientrano già
per l' apertura della bocca, ma vengòno ritlrati Insieme con quelle due specie
di braccia; all'estremità delle quali sono ìmpìantatì , portandosi all' interno dal
sacco membranoso che riveste tutto il corpo della forcolarìa , siccome è stato già
awertìto, .



l\'OTIFERl

T

9
Quello ch'io credo l' organo destinato principalmente a spingere nel sistema

generale del corpo il fluido irrigatore , e che perciò ,Q detto .vescica od ore".
chietta che fa l' ufficìo di euere era pur stato veduto, ed indicato per l'orga­
no della deglutizione di questo 'anìmale , tanto nella {urcolarià aurica ,che in
altre specie. Egli è vero, che'quand(} la forcolaria tiene gli organi rotatort
contratti. e nascesti entro le sue cavità tegumentarle ~ quest' organo si confon­
de quasi con quelle ,due ,pltllte arcuate , nere, in forma .di mandibole , colle
quali prendeulimente, I 101'0 movimenti seno visihilissimi e llatellti, e simi:li
dello in tutto a quelli delle J,nan~liJ)ole dc' crostacei. Se nonchè, la presa delle
materie inservienti alla sua nutrizione msscmiglia perfettamente allo beccar dei
gallinacei. Innoltre, spinge la forcolaria questo suo apparato, nella parte an­
teriore a quando a quando, i lati del quale' ànnò pure alcuni organi palpìfor­
mi delicatissimi ed assai mobili. lo sono riuscltò a vedere. con tale chiarezza
quest' organo da non lasciarmi alcuh dubbio ne11' animo. Anzi ,mi sono assi­
curato dell' uffizio di tali parti, vedendola attaccarsi ad un grumo di sostan­
za vegeto-anìmale , dalla quale carpiva ,'lacerava, e deglutiva i branì , ciò fa­
cendo ~ì lungo tempo da permettermi la soddisfazione di farla osservare a ta­
luno de' più cliligenti miei uditori, il sig. 'I'ommasi , giovine lVIedico, ed altri.

Bel~idisti~to è però quest' organo dalla picciola vescichetta pulsante, di
cui òparlatosuperiormente, i cui moti sistolici confusi aveva dapprlma COli

quelli degli organi mandìbolarì. '
Le osservazioni di Lamarck avverso l'opinione di coloro, che dichiarano

di aver vedute le mascelle ne' Brachioni, e le quali potrebbero ancor valere per
rapporto alla Forcolaria, non sembrano punto sussistenti. Infatti i egli parte
dal principio, elle non avendo questi animaletti nè sistema nervoso nè musco­
lare, impossibile si rende la presenza dellemaseeUe , le cui funzioni sono in­
dispensabilmente ligate con quelli. l\'Ia il non essersi potuta dimostrare la pre-
senza del sistemaJ~ervoso o eli qualche a è il Il11,1sco]f\ . on ccerta
riprova della Ior~:fi:inesistenza. Al~ronde anche nelle F olarie sicco-
me ne'Braehioni non si velessero ammettere realmente le mascelle, certo esi­
stono in essi i movimenti analoghi a quelli di taìi parti della bocca; e quindi
dobhono esservi organi addetti a sostenerli , a rcgoIarli, ed, eccitarli: cìocchè
'Val lo stesso che dire, che in qucsti animali vi esiste e senso e moto. Dopo ciò,
si pensi come si vuole intorno alla presenza de' sistemi nervoso e musfolare.

In quanto alle specie eli tal genere è necessario tener presente i cnmhiamentì
, di forma (1 di stat-o eli cui sono suscettìvì questi animali. PerIochè, le figure

diverse sette le quali pGSSBnG esser Teduti non sono certo indizio di reali dif- ,
ferenze specìfìche. La stessa nostra Fttrcularia io la distinguo soltanto, perchè non
trovo' alcuna delle figure esibiteci dagli autori, alle quale potesseassimilarsi . Non
dimeno i(l) son persuaso, che le differenze risultaoo dallo av~rosservato questo
animale nel suo completo stato di sviluppo e"(J;1,,etm~gi.v:f~ale. lo Ò hen vis'o
il medesimo individuo sotto altre forme, e là dove nori fossi stato sicuro che
queste risultavano da modificazioni che prendeva lo stesso individuo, il quale
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teuea coslante:llente sottoochio ~ facilmenl: sarei stato condotto a credere apll!lr-.
tener quelle diverse forme a diverse specIe. Per lo contrario il sia (le S V'

, O' • In·
cent vorrebbe dippiù disgiungere dal genere forcolaria la senta ed attrita, e co-,
stituirne un altro distinto, che avrebbe per caratteri suoi proprt.ì cirri vibra­
tili disposti in due e tre Iascettì ben separati, e diversamente. situati, o ai due
lati opposti dell' orifizio che sorge fuori dello astucehio, alla guisa di un capo.
C!ò che m.ostra evidcntem~n~e cl~e il s~l11odat~, autore non à seguito~ questo a­
nimaletto m tutte le sue fasi , ne degh organi rotatorfs! fece chiara idea.

Le forcolarie distinte da Lamarch sono le seguenti :

INFusont
II

GENERE BRACIIIONE; BRdCIl101VUS (I), Mull,

Il genere Brachione comprende quegli animaletti microsco­
pici" i quali anno nell' anterior parte gli organi rotatori , come
le Forcolarie, ed una coda ancor quasi simile a quelle; ma
son essi racchiusi . in una capsola memhranacea o squamosa
persistente (2). Non è già, siccome ànno asserito taluni zoologi
predecessori, che sia questo uno scudo atto a ricuoprir loro il
dOI'SO: i mperciocchè si veggono queste capsole intiere , dall' una e
dall'altra parte piana , e le aperture anteriori e posteriori non scisse.
Vi òvisto 1'animale rannicchiarsi tutto all' interno ,e poi ahban­
donar il guscio, e morto uscirue, E ben osserva La marck , esse­
re stato (Iuesto 3ssil11i1itato ~d. un~~oll~~~j~lia\,perl()chè fu di~
stinto in univalve hivàlve e capsòlate, second.o le specie•. Però
convien confessare ~ che nel B. bractea ; lacapsola somiglia vera­
mente UllO scudo o piancera , propria a cuoprirne soltanto la su­
perior parte: nondimeno, attentamente esaminata in tutte le sue
posizioni ci fa accorgere, che essa è cava .aU' interno, e che vi
racchiude in se il corpO' dell' animale•

CiIARACTERES NATunALES. AnimaI liberum, contractile ; an­

tice organis rotatoriis prtedùum: ; postice ut plurimutn caudatum ;
cauda simplici ; vel biseta.; capsula tegumeutaria inclusum , vei
squama clypeiformi partim cbtectum, Capsula at'lue çly peus pel­
lucidus , rigidulus , persistens , ab animale deperito facile se spon­
te secernens,

GENERIS CHARACTERES ESSENTIALES. Animal contractile , testa
hialina tectum , aruice tnunitum ciliis rotatoriis , posti­
ce ut plurimum caudatum,

22 , f. 1.6- 1,7 ~

-, f.8.
21 , f. 9-u.
16, f. 9-II.
23, f. 1-5..
22 , f. 1-7,
.2 I., f. 17-19.
22, f. 1.8-23. (,Escchielina Mulleri, Bo-

21 ,. f. I.2-IG.

22 , f. 13-1..{..
f. 15..
f. 24-27'

f. 22.

f. 29.32.,
---~I

I Furcularia longiseta, Eneycl. Pl.
2 F. lacinulata _---
3 F. larva ----
4 F. lonqicauda ----
5 P. {elis __-
G F. senta _

7 F. attrita ----
8 F. redioioa _

l'l dc S. Vine. l.
9 F. succollata .
lO F. constricta
I I F. togata
I2 F. {urcuta
;(3 F. coniool«
14 F .. catttius

IO

..
(I) Dl\Bp«x,/:l))I) brachion, brevior, Secondo questa e.tim.ologin UI~ tal ll?me andereh­

be applicato solamente alla 110sIrn prima specie ç ed alle nnnlogh.~ deg~l anto~'l; ~a per I~
altre è Improprio , anche tenendo dietre alle figure, e non gla, all orgaruzzazione degli

animali. . •
(2) Si è attribuilo ai Bl'l\chìonl un \:lapo) la cui bocca ar~at[l eli,due ll1as.c~lle ~O~gltU'

dlnali , e la moltiplicaaìone per uova. Si sforza Lamal'c~ li. d~mostl:Ol'e essere,l1werslm~le la
1<:>1'0 esistenza. Molle delle sue ragioni sembrano anche ìnsussistentì, Per me e certo di non

aver l)otuto osservare positivamente a'cuna di tali cose.



I. Brachiono lira; Brachionus lyra, n.Tav. 3:, 1'.1, A, B.

..l!' capsulct. tl!gttment~"ia lyrae-(onnis, aniice sl!xdentuta , angt~lis posticis ac'U~
n~11~atls;. Orgams folCl.lOl'lls. latemlibus inparte omtica ; cauda long,a ,. biseta ,.appen~
dWlbus duobus laterahbus m lJarte posticia..

•
(i) Questi-conpi renifornii. si slocnno ed escono pel', la posterlor parte" d~tl'~tdapsola ',.,

insieme o separatamente e talvolta un solo; e ciò quando l' organizznzlone dell'animale co­
mincia ad alterarsi, Impropriamente si è quindi considerata come un carattere. specìfìco la..

101'0": posiziò1l0. Indicati' essi si troynno ·per·le. ollaN.· .

,.

il bi:' IF' ER IV 13'

strasi questa più o meno lunga: e quando l' auirnale comincia a
mancar di enet gia , è questa la pal'le che prima di ogni altra rac­
corcia e nasconde entro l'a capsola tegumentaria •.

Dal grugno parte un canale , che può beu xlirsi l"esofago,
i·1 quale prolungasi fin dentro al pacco de: visceri. Questi consisto­
no in due corpi quasi ovali parenehimatosi (I.), fra mezzo a' quali
stassene il cuore (vedi la Forcolaria ) , il ventr icolo , e poi il l'e-

.sto del pacco viscerale vascoloso,
Dalle due maggiori,corna mediane, clJepiù delle nltre pl'O­

tendonsi, partono due grossi tronchi vascolari , iquali vanno aC011­
giungellsi co' corpi" eUittiei testè menzionati. Da' lati della, hase co..
dale spiccansi due altri , che vanno a por termine ad altrettante
appendici che la fiancheggiano, e che eSC0110 appena dal conton­

IlO dell' apertura posteriore :.
Se taluno volesse riferire a ciascuna parte di questo paren­

cliima viscerale il nome o r ufIizio degli organi riconosciuti in ani­
mali di classi maggiori, hen vilJOtrebbe ravvisare il pacco in­
testi uale , il' fegato, gli ovidutti , le ova]a , le glandole saliva"
l'i ec.La chiarezza colla. quale o visto questo microscopico ,.
ugualmente che tanti altri ,. mi persuadevano a, conghietturar tali
cose: ma intorno, a ciò mi riporto a quel che 11e Ò detto par"
landone nella forcoleria; nè- più si riverrà su questo argomento,

La caH~ola tegumentania ,. verso i Gontor.njRostl3riori e late­
rali", vedesi tutta punseechiata ; e qpando p,oi essa è priva del ..
U animale, mostrasi crivellata, siccome la figura la rappresenta ..

V:ive questo nostro Brachione nelle acque del Seheto , iosie.-·
me colla Forcolaria , mantenendosi sotto la Lemna..

~,
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Se il lJl.'achio~ttS Pate~la sia realmen te aperto in una' parte­
del suo guscIO, SIccome vren rappresentato e descritto ne] Di­
aionario di Scienze naturali; e che ciò' non sia un' ottica illusio­
ne; n~ll deve far parte' di questo genere. Ognun vede, che que­
sto anirnaletto , oltre 'alle due vakvole ehe lo ehiudonn , manca
di coda e di organi rotatar1~, in luogo de"q uali vi sono soltal1to
alcuni cirri viliratili, che potrebbero esser realmente' piedi remi­
~anti analoghi a quelli' dc" Tricodi, lo non Ò vista q.nesta' specie
Hl natura pet' paterne giud·ÌcHI'e. Tra le 17' specie note' di quest'O
genel'e ,Cfuelleche ò trovate n. vivere nel'le nostre aC(llie marine'
e dolci sono le segl:lell ti ...

Questo Braclrione sembra avere qualche aualozia col dent«­
"": Di fatti, ~l suo guscio O capsola tegumentaria

Ò

è quasi come
11l quello antemormente addentellata; e le differenze che vi esi­
stono. potl'~hli.ero. essere l'effetto d'i,nesattezza. del dipintore. Ma
le propor~IO:'1l, la. troneatura posteniore , e le due punte coniche,
dalle qual! e termmam lateralmente, Iafanno moltissimo differ.i­
re. Ane.be i visceri. in terni si trovano di vel'salillente disposti; seh­
hene , Hl qUtH?to a questi' ,. io credo non. doversi. molto fissarvi
l'attenzione. Irnperciocchè, sotto la medesima osservazione so­
gliene dilformarsi, sia per movimenti spontanei. dell" animale ,
sIa. per alterazioni che esso '\ti subisce, a seconda dello stato del
fl~ldo e?tl'O. del' <f.uale· .vive.. Noi ahhiumo. osservato questi cam­
bl~Ulel~tI n~Ila fOI'~olal'la., Nel Brachione di cui si parla veggonsi
eZlandJO gli organi rotatorì' t . • .• 'd

v .l, or res 1'1llgersl e l'JtU:UI'SI' untro della
capsola t~gu~enta!'ia, ed ora estendersi fuori. dj. essa. Cosi pUl'e
una speCIe di rostro o . d .. .. . gl1ugno a ,CUI VIene anteriormente ter-
um~at? tra mezzo ai due organi l'Ot'atol't', si est'ende, si accorcia.,
e, SI rivolge verso tutte le dir.ezioni. Colla sua coda forcuta Bi at­
.tacca a· qualche COI'pO, come fanno le forcolanie i per lo chè.ma-
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2. Br.quaclricorne; Br. tetracerus, 11• 'T. 2 , f. 9.

B. capsula tequmentaria arcuata, SUp1'a cristata ,; uiraoue extremitate quin­
que-dauaia , cauda spina duplici.

Ben più distinta è CJueste specie nostrule, L'animale in que­
'sta è racchiuso in una eapsolneegurnentnriu tctraedra , ia cui aper­
tura anteriore è sormontata rda qualtl'o acumi ricurvati all' inter­
110 ,'e posteriormente terminata quasi in cono troncato nell' apice,
pel' dar libera -escita talla 'coda dell' animale. Da ciascuno degli
acumi posteriori parte una cresta o spigolo, il quale prolungasi
fino all' estrenìo posteriore , producendo ancor ivi un prolun­
gamenro acuminato, e sembra che vi siano de' segmenti, traccia­
ti oscuramente da alcune Iineé trasversal i, In quanto all' anima­
le punto non differisce dal precedente, se non chè più 'ristrette
esso si trova nella parte anteriore , dove per l'angustia dell' aper'"
tura i suoi organi rotatori sono molto ravvicinati.

Osservazioni. Dando U110 sguardo alla 'I'av, 28 deU' Encìclopcdia , facllmen­
te vi riconoscerai la nostra specie rappresentata dalla fig. 6, 7, Ma, lcgendone
Ie frasi diagnostiche, ti accorgerai per lo contrario, o che sia stato 1'animale
non bene osservato, o che realmente sian due specie distinte. Dicesi quello in
fatti colla capsola ( testa) hivalve , mentre la nostra è unica ed intiera; non
parlasi delle carene, dì cui sono guernìti i spigoli della medesima, che forsi si
sono considerati di poco valore, per non doversene tener conto.

Si consultino lc descrizioni di questa specie ( BI'. dCl1tatus) in Miillcr , In­
fits. Tal). 49, f. ro , II. - Lamarck , Anim. Seno, Vert. II, p. 36, n. 16.

Trovasi in compagnia dal Brachione lira , e della specie se­
guente.

3. B. patella; B. peltella", Tav. 3. fig. 2. A, B, C.

B. capsularis'; capsula ovata, epice bidenlata, basi emarginata j emula biscta.

11 corpo dell'animale è estensi va, anteriormente terminato da un
grugno fucile a rivolgersi verso tutte le direzioni, e tutta 1'antel'ior
parte è raccoeciuhile alla guisa di altrettanti tubi da cannocchia­
le. La coda appena biforcata, colla quale attaccasi pure ad altri
corpi. La sua capsola tegumentaria è intiera ,ovolare , con una
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apertura anteriore più larga, tubolosa , -ed un' altra, posteriore più
piccola, scavata nella faccia inferiore alla guisa d'una grondaja,
ma su periormen te intiena , N.ella ~arte an teriore e dorsale vi sta
un'taltra apertura x, di cui iguoro ruffi.zio •.

Br. .patella, Lamk.. II, 11 •. l I.,

Lepadella patella, Bory de S-Viilc. Essai, p. 86..

Fosse mai questa specie unafollicul'ina? Vedi (Incsto genere.
Vi ve nelle acq.ue del Seheto. 30 apr'ile 1835.

. Consultando la figura 2.6' e 27 della pJ. 27' deU' Enciclope-
dia (15e 16tab. 48, MiilI. Infus.)" evidentemente si scorge es­
ser ivi rappresentata l' iudentica specie, del-nostro Brachiono. Gli
osservatori si sono, ingannati, se put' taluno lo à visto in natura
dopo il MiilIer, nel credere ?he il suo guscio ,. o- la capsola tegu­
mentaria sia univalùe , o megliocapSitlaria; mentre cliiaramente si
scorge esser questa si sopra che sotto chiusa, e l' animale vi stà.
dentro alla guisa d'una, testuggine•. PlM' un' apertura anteriore es­
so da fuori la bocca e le prominenza rotifere; dalla posteriore
emette la coda :' e pl'~SSO quest' apertura un' altra piccola se ne
scol'ge nella infenior parte ~ di cui non saprei indicar l'uso..Po-;
tcebbesi assimilare ,a quella che apresi pressoIa membrana, oper-

,cola l'e nelle cellule delll;! flustI1~:,~/.p~r tali nrgi()J;lLctredereimtlglio,
indicata q~~~ta specie- 9i BJ:a(lhicWciicpJiI,;igggeti~jyodolt"olltm, poi­
che la sua çllpsola tegumentaria realmente somiglia. un. barilotto.

4. Be , uncinato; B; uncinatus; Tav; II, fig .. 6, 7" 8.
B.. copnda tegumentaria bivalvi ,. suhovata, antice oblique deil'uncata" supr«

valvula clypei{ormc· instructa ,. postice apertuta angustata ,. basim~/Cronata;; o'rga-.
nis 1~otatol'iis lateralibus;; caud» rugosa tel' articolala,. bieeta». .

La capsola tegurnentaria. di questo Rl~achioneè quasi, triedra..
avendo due delle sue façciepressceohè ovali, e la terza , che dir

. si potrebbe dorsale, archeggiata, per, adattar-si a' lati ourvi di, quel;'
le. Essa è, intiera., ma nella parte anteriore chiaramente si-scor..
ge esservi un pezzo addizionale" che, alla guisa. di collaretto o eu-o
cullo" sembra. destinata a.ricuoprire 1:anterioaparte delll animale•.
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È per 'questo solamente ch' io la dico hi.valve , e n011 già nel
senso in cui da altri forse s'Jutende. Ne.Ila parte posteriore è tron­
cata, con un tag.lio profondo edarcheggiato., dal che risulta che
i spigoli generano due .acumi .quasi uncinati : e da ciò il suo
nome specifico. La superficie di questa capsola è in due faccia.
crivellata; e così pure la valvola anteriore o collaretto ; ed innol­
tre presenta due o tre forami rotondi , molto -distirrti , e tra mez­
zo a questi una l'ima od apertura allungata. La terza faccia è
liscia, e sembra eSSC1', quella 'cheappartiene alla pai'te inferiore.
L'apertura anteriore è triangolare, a lati curvi, ed angoli tutti
acuti ~ siccome vedesi in Cl, fig. 7, 8: 1'apertura posteriore b è
pure rriangolure cttusaugoia , e, pel' quantoò potuto ben riguar­
darla, sembra irregolare. Anteriol"mente e d'appresso all' aper­
tura posteriore vi è un tuholino , pe'!' lo quale l'animale emet­
te due appendici, come le lamine che terminano la coda de'cro­
stacei macrouri ; e nella base di questo, dalla parte levigata, due
larghi forami rotondi. L'animale in essa racchiuso tien disposto
i suoi .cirri vibratil] 'da 1'un lato e dall' altro a'l di sotto del
colla retto , 'e tra mezzo a questi; un poco più sotto un' apparato
boccale , che, secondo il sig. De Santo Vincent, sarebbe composto
da due tentacoli, i quali sovente confondosi , generando una spe­
cie di hecco , che I' animale a quando a quando solleva. Ioò visti
siffatti movimenti ,mi SOllO accorto delle parti di cui è quest' or­
gano composto; ma debbo confessare, che molto oscuramente ò
potuto riconoscerle e clistinguerle : stende la sua coda dall' apertura
posteriore, c questa appare costituita da segmenti estensivi, come

. i tubi d'un c,?f,lnocchiale, 1'ultimo de' quali prolungasi in due
appendici setose,

Brachionus uncinatus , MInI. Inf. Tav. L. fig. 9-110

-..- Euçycl. pl, 28, fig. 10-12.

Colurella uncinata , Bory de S. Vinco 1. c. p. go.

Vive nelle acqne dolci del Sebeto , coi precedenti.

Osservazìoni. Ben si accorse MliIler della esistenza de' cirri vihratiliin quc­
sta specie : e se gli v~de poco distinti ne. fu colpa lo stromento di cui potè fuI'
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usò. Ma è sorprendente che il sig. dc S. VincCIlf non gli avesse mai visti, a
dispetto della bontà alla quale i microscopi sono al presente elevati. Vero è ,
che stando essi ristretti sotto di quella, specie di cucull o , di cui è la parte an-

. terìore coperta, non in tutte le posizioni dell' animale sono vìsìbilì : e l'osser­
vatore deve lungo tempo penare per vederlì dìstiutamente. Sempre però la lo­
ro esistenza viene indicata da una specie di crenatura '0 frangia 1 che dall' un
lato e dall' altro F'<1llterior parte ne cinge,

Dopò l' impressione del foglio precedente, n'li è caduto accou­
cio osservare in questa specie, e con somma chiarezza, il cuo­
re e le sue pulsazioni, alcuni movimenti di circolazione del tutto
analoghi a' quelli osservati nelle Bifore, in mezzo ad una massa
parauchimatosa , nella quale distintamente appariscono alcuni .glo­
hiccini disposti in serie, siccome si trovano rappresentati nella
tavola S.fig. I •. E mentre l'animale andava perdendo. di energia-,
la serie de'cìroi vibratili , elle nello stato normale trovansi dispo­
sti dall' un Jato e dall' altro nell' anterior parte, si andavano al­
lungando fino a divenire immobili; e poi ·si disfaceano lentamen­
te ~ risolvendosi in una mucosita informe. L'animale in (Iuesto .
stato sta ferme in un sito stesso, e sol puntellando la coda ese­
guisce movimenti pa l'i a' quelli degl' insetti. nello stato di pttpa :
a quando a quando cioè si scuote cO~le preso da spasmo conv~l­
sivo. Intanto ,quella massa g~renchlmatosa che occu~a, lapart~
dorsale si agita a tempi ugualf{ contraendosi cioè, e nplegandosl
tutta Insieme al medesimo sito. A dirlapropl"iam~n te, sembra­
no quei moti medesimi che nell'uomo si destano co~ singhiozzo.
A misura che avvanza lo sfacelo, quella parte parenclumatosa, che
occupa lo spazio inferiore, e che dir si potrebbe il gastreo., sgorga
tutta insieme, !asciandone v6to lo spazio. La .fig~ra di questa
massa rassomiglia p'erfeLtamente al Par~mec.io .cr~s{lltde j •ess.a ~o­
strasi tutta uniforme, e risultante da minutissnm ~lobettl di ugual

diametro. Per tal ragione è stato ~n tal ~o~po ns.guardato com~
l' ovajo- Intanto, a malgrado l' uscita di Si CoSpIcua . p~rte . de

visceri, sussistono i moti di contr~zione s~pr~, descrlt~l. '. dIV~:
nendo però sempre più lenti e ad mtervalh plU lun~lll, in CIO

si comportano\i Bl'achioni 'come le Oloturie : i moti del cuor:
. d" lazi fra lo. massa parenchi-continuano; quella speCIe J. circo anone 4



B. capsula tegumenta1'ia laminar; ,. rotundata , medio inflata, mm'girw puncto
unico emarginala;, animai medio coniractum " antice bilobatum, lobis cil'rhatis ; pà.
stice- eaudaium ; cauda breoi obtas«:

Una vera piatteNa costituisce la eapsola tegumenearia di que­
{lta specie, nel cui centro depresso stassene l'animaletto rannic­
chiato ,come quello. elel Diaspis cal.ri!troides-, n. (I} In un punto
solo del suo margine la eapsola presenta Una troncatura leggiera , e
questa alla parte posteriore appartiene ,siccome ò potuto ben avver­
tire (2). L'animaletto lascia vedere di se i cirri vihratili e la hre­
vissima coda; ogni altra parte occulta restando, e per la piecio...
lezza estrema del corpo ,_ ti per la densità. della capsola che lo
racchiude. Una Iaminetta lo cuopre nella inferior parte, che di­
rehhesi sternale , Iasciando Iihera I' apertura nella parte anterio­
re e posteriore? per le quali il capo e la coda v.engono fuora;
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matosa dorsale, e quei globiccini restan sempI'c li stessi,.. l'av:'
visandosi solo con minore chiarezza i indi, a poco a poco escono
ancor questi, producendo delle bolliccine contenute inun altra,
che quasi a guisa di un guscio le racchiude, e divenendo sempre
più la l'glIe. In tale stato le pulsazioni di vengono appena sensibiki ,
10 contrazioni cominciano affatto a mancare j . e finalmente rima-
Ile la nuda e semplice spoglia. .

Al B. patella debbo ag'giungere, che dalla insersione dena
coda fin quasi la terza parte della intiora lunghezza del corpo,
nella in tenior parte. della capsula tegu mentaria , mostra evidente­

. mente esser costituita d'anelli articolati, come l'appendice de]

coccige.
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.......- Encycl. pl. 27, fig. 13-17..
Proboskidia patina, Bory de S.-Vincent, p. 84·
Vive co' precedenti; assai più raro.
Le specie di questo genere riportate da Lamarck, oltre le

due citate, sono' le seguenti:

1 Brachionus striatus, Enoycl. PI-. 27, f. 1-3,
2 B, squamula -- f. 4-7'
3 B. bipalium - f. 10-12.

4 B. pala --- ..... f. 8-g.
s B. quadratus -- PI. 28, f. 17-18.
6 B. passus - f. 14-16.

. 7 B. t'mpressus --- -. f. 19-2 I.

8 B.clypeatus - PL27, f. 18-.21.
9 B. larnellaris . f. 2.2';25.
lO B. bractea -- - f. 31-32.
Il - B. plicatilis ~-- ....... f. 33-.{.0.
12 B. ovalis ....:..:---- Pl. 28, f. 1-3. \

I~ B. tripos ~-" f. 4.;5.
,14 B. dentatus --- f. 6-7,
.5 B. mucronatus -- f.8-g.

piattella; B. patina; 'l'av. III, Dg. 4.~ B~. .

Brachionus patina, Larnk., II, n. 8 ..
M~ill. Inf, 'I'av. 48 ,fig. 6-10 •

..
(I) ;FAUNA DEL REGNO DI NAPOtl-:-Fnmiglin de'Gocciniglifcl'Ì, p.20, Tav. VI, fig. J4,
(:.I) Questa troncaturn non è stata nel)pur da a1l'l'i veduta , celi! sig. de S. Vincent

In esclude alf..'ltto dal genere a cui questa specie si riferisce. Farsi si vorrebbe riportare alla
Cercaria luna, i Trichocerca luna , UOl'y de S. Vinco p. 42 ). La capsula o scudo real•.
mente con quella conviene i ma l' organizzazione è propda de' Braehloni,
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GENERE TUBICOLARIA; TUBICULAlllA, Lamk. (Vorticella).

GENEUIS CHARACTERES ESSENTIALES. Anìmal in tubulo rnem-
branaceo inclusurn, 05 infundibuliforme , ciliis rotato­
riis instruotum,

CIIARACTEllES NATURALES. Animalvaginatuln, vagina tubulosa
libera vel {r!Jìx a , ut plurùnum subconica , vel cylindracea.. aper­
tura (Os) infundibuliformi , retractili ,ciliis rotatoriis antice in­
structum ; nutnerus et forma c/C modus rotationis petitur t

Osservazioni. lo non so sù quali fondamenta siasl potuto asserire ~ ohe le .
Tuhioolarie sieno animali identici alle furcularie, e che da quelle soltanto dif-

- feriscano perché stan fisse e ristrette in un tubo. Come mai si è visto l' ani.
male di esse, stando così racchiuso, per poterlo studiare c paragonai-lo con
quello della Forcolar-ìa che è nudo? Dopo quanto ò dimostrato esistere nella
nostra Forcolaria, sembra hen diversa l' organizazione delle Tuhicolarie, In
questi non più due organi rota tori laterali, attaccati all' estremità delle due
braccìu o tentacoli, ma siJ:>bone un .solo sane scorge, che occul)a egualmente
tutto il perimetro dell' apertura anteriore e maggiore del tuho tegumentarìo.
Nè può asserirsi senza duh]Jiezza, elle tali organi siano effettivamente rotatort ,
siccome quelli della Forcolarla. nè come essi siano al corpo dell' animale af­
fi~si. ~on, v~de.si cl~e, l'intiero contorno della maggiore apertura del t111JO guer­
nìto eh cigli vibratìlt ~ che affettano il moto rotatorio, ma che non oserei asse­
rirlo l'ea~m?nte per tale, siccome mi sento autorizzato ripcterlo l1cr le Forcolarie.
, Con l~mor cc~tez~a, cd anche Jloca p1'01)abilità, può asserirsi, che il tuho

sia ,COS'trUlto clal1 llllImal.e con molecnlo straniere, senza far parte del corllo
dcII a~1Jmale stesso. ~llC SHI .da. questo formato è naturale il supporIo: ma nel
medesimo caso sono l Brachwnt, le Urceolm'ie, le Vaginiaole, le lfòlliau!ine. Pare
dunque non dover esser questo un carattere speciale delle Tul)icolarie.

~a quanto le ,mie osservazioni mi porgono sono portato a conchiudere
}ler. I opposto, che 11 tubo tegumentario cioè eli questi animnlettì è della me­
(~esl1na ll~tL~ra del\e' capso~e ~le' BrancMoni, delle V01'{icellc cc.. cioè cl'una gela.
tina rappìgliata traspal'entlssnna. Esse S0l10 in fatli persistenti come"quelle.

c l. Tubicolaria trombetta ; Tubicularia tuba, Tav, Il.
ng. Il.,

T. alba, diapllana ~ tubo tubae{ormi; organo rotatorioindiviso.

È questa la sola specieche ò trovata vivere nelle acque del
Seheto; osservata a' 30 aprile 1838. lo ò rappresentato I'orgauo
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rotatorio di questa, avendolo chiaramente osservato di prospet­
to. Il cammino de' cirri vihratili , tutti l'i volti verso un medesimo
senso ~ unito alla fìgura non interrotta del suo perimetro, con­
ducono Q giudicare esser questo uno solo e non due. La figura
del tubo è veramente in forma di tromhetta: chiuso dalla parte
posteriore più delicata ~ e tondegiante nell' apice, dilatato e
slahrato dalla parte opposta: si manifestano i cirri vihratili che
si dispongono tutti allo intorno. L'animale li ritira all' interno
e si mette in riposo, e poi li distende lentamente riprendendo
i movi menti rotutori. La tuba o guaina 110n è sempre fissa a qual­
che corpo, ma travasi d'ordinario libera', ed anche movesi
per effetto de' movimenti cha-gl' imprime l'animale elle vi sta
dentro. È diafana, ma. non lascia che osc~ramente travedere .",
l'animale interno, distinguendovi talune sue parti pel' la sola
differenza di colore, e pel' i diversi gradi di opacita , siccome
esattamente vien dalla citata figura rappresentato.

Vorticella tuba. Nuov. Diz. d'Hist. nato Actinoz. t. 9-

Quì dehbonotare innoltre , che niuna differenza generica
sò riconoscere tra la vorticella tuba e le altre tubicolarie ; per
lo chè , la specie da me osservata ò creduto doverla' riferire ~.

tal genere.· Giò sarà vierneglio chiarito ill parlando delle Forti­
celle.
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GENERE FLOSCOLARIA; FLOSCULA.RlA; Ehremh. (I).,

GENERIS CHARACTERES ESSENTIALES. AnimaI gelatinosum, ac­
.tiniaiforme; superne os membrana polygana cinctum ;
apicibus ciliatis ; subtus pedunculatutn,

CJURACIJ."ERES NAT'l:,m:ALES. Corpus liberum , vel corporibus alie­
nisadfixwn; gelatinosum , subconicum , sltperne elatùm , membra­
naceum , marginibus lobatis, lobis tentacuiatis , vel ciliatis ; centro
jòramine .orali aperto : infra , parenchimatosum aut materia gra­
nulari rubra replenum ; subtus pedunculaucm , pedunculo re­
tractili , cujus ope (ucis ajjigitztr.

J. Floscolaria ~ cinque corna; Floscularia pentacornis,
n. Tav. 2, f. 12.

Niuno à fatto mensione finora di specie microscopiche del
genere Lucernaria , nel quale parrebbe doversi' riferire la ,pre­
sente specie. Ehrémberg à isti tuito perciò il' genere Floséularia,

. La .se'ra de':26 aprile 1:83:B , mentre si esploravano le ,acque
d~lSebeto"'l al la presel1~a di' r1l61ti de' giovani assistenti alle mie
lezioni, avvenne osservare la .Floscuiaria Peritacornis , rappre­
sentata nella tav. '2, .fig. [2. Essa era attaccata col suo pedicello
ad un gt'l1ppO di mucilagine piel~azeppa di minutissimi micro­
scopici amorfi : e hello era il vederla contrarsi e distendersi da
tempo in tempo ,quasi come fanno d'ordinario le vorticelle. A cia­
scun angolo dell' -ombrello vi stà un organo rotatorio , guernito
di ten tacoli vibra tili , simili a quelli delle Forcojarie (2).

, Dove rrporremo frattanto questo animaletto? Se l'analogia
reggesse colle Lucernaeie, Gpvier pensava, doversi l'avvicinare que­
ste alle Attinie; perciocchè , la forma raggiante della loro espan­
-sione orale , i numerosi tentacoli che ne circondano gli oriliz1,

•
(l) Il chiarissimo naturalista Prusslano., nella sua Classificazione dcgl'Jnfusori , ù isti­

tuita una Famiglia eli' ci chiama delle Fioscutarie , la quale ripone nella seaione de' Schi­
»ou-och« ( ruote diverse ), nell' ordlne de' COI'azzati.

(:1) Per questo sol carattere potrebbe riferirsi al genere Tubicolaria ; 1M O[(1i altro ca­
l:nUc\'C manca per essere alle specie di questo genere almeno ravvicinata,
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e g]i otto organi i'1lforn~a d'intestina, assomigliano, di molto questi
viventi a quelli, Ma nelle Attinie non si sono ,mai veduti organi
)~otatod ; siccome neppul'e' in specie del genere Lucernaria; in:
]01'0 vece si trovano cirri. o tentaeoli retra ttili, Per la qual cosa
le Fl.oscolarie si seostano da queste e da quelle; '

Il sig., Eheremberg descrive due specie di tal genere', dal­
laprima,delle quali la nostra si disbingue per la mancanzad~lhl

proboscide centrale, e da tutredue poi per aver soli cinque lo­
bi; oltre ehe non mostra alcun pol:ipo la nostra, siccome la Fi;
ornata del Naturalista Prussiano ..

Pèltier (lo) à "recenternentente descritte due altre specie,. da
lui osservate nel bosco, di Meud0l:!, una delle quali .dice non
aver mai più veduta (~), e con questa à più di analogia la no­
stra specie; l' altra (3), che descri ve- ampia rnente , si scosta es­
senaialmente dalle nostra per la mancanza di apertura centrale;
e tutte due poi diseonvengono. per avere , il1'luogodi cigli vi-'
bratili ed organi rotatorf , soli tubolini, in, una più, nell' al­
tra meno di· numero, e di lunghezza , immobili, salvo una sem­
plice distrazione od aHungamento. Quantunque io non tenga
come di grande importanza iqueste differenze, per quel che ri­
sguandano alle differenze specifiche, sono PfH'Ò' di gran momento

i fatti esposti dal .sullodato. ~~~ore " iqu:IJi~~~~~engoìl~ndas­
.sodare l~ teoria deNa genesi di,tali .l?119él~~io9éhteoria eh' espor-
rò parlando delle VOl'ticelle.. .

Osservazione. Ben diversa fu l'idea clic del genere ~ucernaria si fece La­
marok, Egli considerò dapprima l'animale. in una posizione, che se anche tal
volta siasl così presentato ,. certo non è l'ordinaria sua giacitura., Non è Iìhe­
l'O certamente j. ma sporge da un peduncolo come levortìcelle" e questo è un
prolungamento della ìnferior l~arte di quelle specie di calice" nel quale pr-incìpnl­
mente consiste il corpo di questi animali. Egli considerò l'estremità del pedun­
colo come 101' coda l' terminata da una dilatazione simile a ventosa" }ler mezzo della
quale suppose nttacoarsì la Lucernaria ai lllChi j: ma questa ventosa è ipotetica•
Da questa medesima ipotesi però ne sorge, che la posiziolie dell' animale pu~. ésser

(I) vsn; Annali di StOI'. Nnt.,Tolll. X (:I. Serie" anno V), luglio 1838, p. 41.
(:I) L. c. pl. 4,. f, I.

(3) L. c, pì. 4, f. :I. e 3•.

,,
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"varia, c non assolutamente pendente dal gaml)o, com.' egli la statuisoe , tra­
-\lcrivendo ciocchè ne dice Miiller.

Da questa falsa posiziono n' è risultata l'idea, che le Lucernarie si acco­
stano alle Fissotore; poiohè egli considera come un prolungamento dello sto­
maco il peduncolo. Ciò pruova ad un tcmpo , che nè della Fissofora, nè della Lu-
cernaria ebbe quel dotto naturalista idea esatta e completa. .

È poi ,più sorprendente il riflettere, che lo stesso 10c1atissima Lamarck ,
rì llOne di fatti la Lucernaria innanzi alla Flssoforn , c10p0 aver cominciato dal
dlchìarare , che questa è in certa guisa un' Asterias gelatinosa, la cui parte

"elorsale prolungasi in coda verticale j che la estl'emità presenta ullaboccuccia,
la quale potrebbe prendersi IleI' ano:j ma dhe sembra altro non essere che una.
oeatosa. In verità, le osservazioni apposte a questo genere da quel felice scru­
tatore , le .oredereì scritte da ~)en altra iPenna che dalla sua. Se nonchèrnì per...
suado, che quando gli .oggetti non mai caddero solto 1'occhio, le menti più
chiare di l'ado trovan la via eli chiarir quello che per se medesimo è oscuro,
o che tale vien porto dalle altrui descrizioni. Esempt di tal fatta abbiamo mol­
tissimi in opere che per ·deeenza mi piace non citare. Che se volesse credersi di
genere diverso la .nestra specie, sol perohè iucospìcua all' occhio nudo, rientrerà
dessauella categoria .de'microscopici., siccome i cypris si distaccano dai loro con­
generi maggiori, perchè vìsìbìli solo act"occhio armato! Tal dubhio , che mi
sveglia la sola idea clelia esistenza eli molti, Iìbratì a questo l'amo di conoscenze,
sforniti di lruona logica, e eli molti altri requisiti che affiancar deggiono l'os­
servatore imparziale, cérto non -sarà per avverarsi inquclli, che la coltivano
collo spiritocli verità, .0 della verafllosofìa.

Chi confrontasse per poco la descrizione che io·ò data della Fissofora con
quclla della Lucernaria, anche ritenendo le cose dette dagli altri scrittori,
facilmente si accorgerà delle differenze essenziali c rimarchevoli che presentano
questi due generi di animalì. Quando poì si porrà attenzione ai fenomeni os­
servati nella Iloscularia tcstè descritta, si oonvìncerà maggiormente della loro
disparità. .

lo 'Veggo in questo microscopico vivente piuttosto l'analogo di. quel polipo,
il quale sorge dalla Lobarict( Alcyonium lobatum). Come quello ù la Lucernarìa il
suo COl'}lO alquanto conico più che cilindrico, l'apertura centrale , ed i lobi
un 110CO megliO pronunziati; questi muniti di organi vlbratìll. Ciò solo costi­
tuisce una essenziale differenza fra questi due esseri: il resto potendosì rlgùar­
dare come semplici modìfìcasionì. Quindi il miglior posto sembra esser quel­
lo che immediatamente precede i polipi, ai quali serve come eli tipo mìcro-
scopìco, eli che sarà detto più estesamente altrove. .

ORDINE n,

"INFUSORI OMOGENEI.

COMPR:ENIH~ Cuvier in questo suo secondo DI'cline gl' 1n­
fusori; il cui corpo 120ft offre visceri di alcuna sorte " nè
altre coniplicazioni , e sovente non presenta neppure un ap-
par~enza eli bocca. . .

Lo suddi~ic11e in d~~ts~l,~tri]).ù; nella prl~*a dell,:
quali c6mpte;1J1€lequel1i;p':éhèr:.c071,i;ijJln~~~p(J gelatln'oS?PlU
o lnen'D contrattile nelle suet1JW'erse pa~tt , qffT'O~20 ancora

. . ."' .... grossI . è nella
7Jer organi esteriori alcam arri pnt o meri (... '. .

. l' l ., l" . w SOlW oreantseconda ripone qneg l a tn r II}C €,(ua l non . '~. .
esteriori visibili, o tu.tto al piic una coda. Abhrac cIa ~a ?uma
trihit i seguenti generi, che definisce con POchISSIme e

semplici parole. " , ,
UnCEOLARIA; Quando an la forma cl' un cornetto, dall.apeI-

tura del quale escono i cirri , siccome nelle VOl'llcelle.
. .." . ano una

Trucrrons ; Se, con un corpo pIatto, l cirri occup

delle estremità.
LEUCOPHRYS; Se i ci:rri ci:rcoIlJ.dano· tutto il corpo.
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